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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

y f' 

TORNATA DEL 23 DICEMBRE 1867 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE COMMENDATORÈ LANZA, 

SOMMARIO. Atti diversi e dichiarazioni di voto. = c\municazione del presidente del Consiglio della rinunzia 
data dal Ministero dopo il voto di ieri — Discussione del disegno di legge per proroga della disponibilità ai 
funzionari giudiziari, ì posti dei quali furono ridotti o soppressi — Questione pregiudiziale opposta dal 
deputato Melchiorre — Opposizioni del deputato Michel/ini, e parole in favore, dei deputati Minervino, Ca-
tucci, Curii, Cortese, De Filippo, relatore, e del ministro di grazia e giustizia— Considerazioni del deputato 
Lazzaro — L'articolo è approvato. — Presentazione della relazione sullo schema di legge per la ricosti-
tuzione della provincia di Mantova. = Votazione ed approvazione dello schema di legge discusso, e di quello 
per la proroga deW autorizzazione ai comuni di eccedere il massimo dei dazi di consumo. == Istanze dei 
deputati Guerzoni, Nicotera e Asproni sulVaggiornamento delle sedute, il quale è fissato fino al 7 gennaio. 

La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

CALVINO, segretario, annunzia i seguenti omaggi : 
Del deputato Enrico Pessina — 4 copie di conside-

razioni intorno al nuovo Codice penale belgico del 
1867. 

Del deputato Bove avvocato Francesco — 2 copie 
di un opuscolo intitolato : V-Umanità sventurata ed 
il Governo italiano. 

Del signor Santi Filippo Luigi, da, Napoli — 12 copie 
di una proposta per la fondazione di un'Accademia 
Nazionale per l'avvaloramento e la pubblicazione delle 
opere di scienze, arti e letteratura. 

Del commendatore dottore Benedetto Trompeo — 
3 copie di un rapporto sul Congresso internazionale 
di statistica, tenutosi in Firenze il 29 settembre, letto 
alla regia Accademia di medicina di Torino il 13 no-
vembre. 

Del signor Mariano Englen, consigliere d'appello, 
da Napoli— 3 copie di un opuscolo intitolato: Ul-
time cure d'Italia — Studi finanziari pratici sul bilan-
cio italiano e proposte concrete. { 

Del municipio d'Iglesias — Sull'epidemia d"colèra 
inlglesias nell'autunno 1867, copie 150. 

PRESIDENTI. Gli onorevoli deputati Siccardi, Pode-
stà, Bassi, Riberi, Monti, Castagnola, Bellinzaghi, 
Morpurgo, Protasi, Righi, Bullo, Facchi, Carganico, 

Leardi, Berti-Pichat, Di Revel chiedono per motivi 
urgenti di famiglia, o per altre ragioni, un congedo chi 
di 8, chi di 10 giorni. 

(È accordato.) 
Il deputato Valitutti annunzia essere stato costretto 

ad allontanarsi dalla Camera per motivi di salute, e 
che se si fosse trovato presente alla votazione d'ieri 
avrebbe risposto no. 

Parimente il deputato De Boni il quale è in congedo 
per motivi di salute scrive che se si fosse trovato pre-
sente alla seduta di ieri avrebbe votato no. 

ZARONE. Se fossi stato presente qui alla Camera, 
d'onde ho dovuto assentarmi, avrei votato no. 

ZAULI. Ieri per motivi di salute non ho potuto tro-
varmi presente alla votazione sull'ordine del giorno 
Bonfadini. Dichiaro che se vi avessi potuto prender 
parte, come era mio desiderio, avrei dato il mio voto 
favorevole a quell'ordine dei giorno. 

PRESIDENTE. Sarà fatta menzione nel processo ver-
bale di queste dichiarazioni. 

COMUNICAZIONE DEL GOVERNO. 

PRESIDENTE. Do la parola all'onorevole presidente 
del Consiglio per una comunicazione. 

IENABBJA, presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro degli affari esteri. (Vivi segni di attenzione) 
Signori, ho l'onore di annunziare che, in seguito 
al voto dato ieri dalla Camera sull'ordine del giorno 
relativo alle interpellanze dei deputati Miceli, La 


